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I – Introduzione generale 
 

1. Il quadro normativo 
 

La revisione straordinaria delle partecipazioni societarie è imposta dall’articolo 
24 del decreto legislativo 19 agosto 2016 numero 175, il Testo Unico in 
materia di società a partecipazione pubblica (di seguito TU), come 
rinnovato dal decreto delegato 16 giugno 2017 numero 100. 

 

Per regioni e province autonome, enti locali, camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, università, istituti di istruzione universitaria e autorità 
portuali, il provvedimento costituisce un aggiornamento del precedente Piano 
operativo di razionalizzazione del 2016, che tali amministrazioni hanno 
approvato ai sensi del comma 612, articolo 1, della legge 190/2014. 

 

Secondo l’articolo 24 del TU, entro il 30 settembre, ogni amministrazione 
pubblica deve effettuare, “con provvedimento motivato”, la ricognizione di tutte 
le partecipazioni, individuando quelle che dovranno essere cedute. 

 

In alternativa alla vendita, le amministrazioni potrebbero varare un “piano di 
riassetto” delle partecipazioni societarie per provvedere a razionalizzare, 
fondere o liquidare le stesse partecipazioni (articolo 20 comma 1 TU). 

 

A norma dell’articolo 24, commi 1 e 3, del decreto legislativo 175/2016, il 
provvedimento di ricognizione, una volta approvato, dovrà essere trasmesso: 

 

alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 
 

entro il mese di ottobre, alla struttura di “monitoraggio, indirizzo e 
coordinamento sulle società”, prevista dall’articolo 15 del TU e istituita presso il 
Ministero dell’economia e delle finanze, Direzione VIII del Dipartimento del 
Tesoro, attraverso il “portale” online disponibile sul sito www.dt.mef.gov.it. 

 

Assunto il provvedimento di revisione straordinaria, l'alienazione delle 
partecipazioni dovrà avvenire “entro un anno dalla conclusione della 
ricognizione” (articolo 24 comma 4). 

 

Qualora l’amministrazione ometta di procedere alla revisione straordinaria, 
oppure non rispetti il termine di un anno per la vendita delle quote, non potrà 
“esercitare i diritti sociali nei confronti della società” e, fatto salvo il potere di 
alienare la partecipazione, questa sarà liquidata in denaro in base a criteri e 
modalità dettati dal Codice civile (articoli 2437-ter, comma 2, e 2437-quater). 

 

Secondo il legislatore del TU (articolo 24 comma 1), le amministrazioni devono 
dismettere le partecipazioni, dirette e indirette: 

 

non riconducibili ad alcuna “categoria” tra quelle elencate dall'articolo 4 del TU; 

oppure che non soddisfano i “requisiti” di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, del TU; 

http://www.dt.mef.gov.it/
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o che ricadono in una delle ipotesi dell'articolo 20, comma 2, del TU. 
 

Ai sensi dell’articolo 4 del TU, in primo luogo, le amministrazioni non possono 
detenere quote del capitale di società per la “produzione di beni e servizi non 
strettamente necessari per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali”. 
Principio generale, già dettato dal comma 27, articolo 3, della legge 244/2007. 

 

Le “categorie” previste dall’articolo 4 del TU, che consentono alle 
amministrazioni pubbliche di costituire società, acquisire o mantenere 
partecipazioni, sono: 

 

produzione di un servizio di interesse generale, inclusa la realizzazione e la 
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

 

progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di 
programma fra amministrazioni pubbliche; 

 

realizzazione e gestione di un'opera pubblica, ovvero organizzazione e gestione 
di un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato, con 
un imprenditore privato; 

 

autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici 
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle direttive 
europee in materia di contratti pubblici e della disciplina nazionale di 
recepimento; 

 

servizi di committenza, incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera a) del decreto legislativo 50/2016. 

 

Inoltre, sempre l’articolo 4, prevede: 
 

che per valorizzare i loro immobili, le amministrazioni possano “acquisire 
partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione 
del patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni 
immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un 
qualsiasi operatore di mercato” (articolo 4 comma 3); 

 

che sia salva la possibilità di costituire società in attuazione dell'articolo 34 del 
regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014 (articolo 4 comma 6); 

 

che siano ammesse le partecipazioni nelle società per la gestione di spazi 
fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di 
impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane, 
nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili (articolo 4 comma 7); 

 

che sia salva la possibilità di costituire società con caratteristiche di spin off o di 
start up universitari, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di 
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ricerca e che sia salva la possibilità, per le università, di costituire società per la 
gestione di aziende agricole con funzioni didattiche (articolo 4 comma 8); 

 

infine, che sia fatta salva la possibilità di acquisire o mantenere partecipazioni in 
società che producono servizi di interesse generale a rete, anche oltre l'ambito 
territoriale della collettività di riferimento, purché l'affidamento dei servizi sia 
avvenuto e avvenga tramite procedure ad evidenza pubblica (articolo 4 comma 
9-bis). 

 

In ogni caso, il comma 9 dell’articolo 4, consente alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, su proposta dell'organo di vertice dell'amministrazione interessata, 
di deliberare “l'esclusione totale o parziale” dei limiti dell’articolo 4 per singole 
società a partecipazione pubblica. 

 

Oltre alle “categorie” dell’articolo 4, le amministrazioni devono verificare i 
“requisiti” di cui all'articolo 5, commi 1 e 2. 

 

Secondo il comma 1 dell’articolo 5 del TU, l'atto deliberativo di costituzione di 
una società o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, “deve essere 
analiticamente motivato”. Attraverso tale motivazioni l’amministrazione deve: 

 

dimostrare la necessità della società per il perseguimento delle finalità 
istituzionali elencate all'articolo 4 del TU; 

 

evidenziando le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano 
della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di 
gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato; 

 

dare conto della compatibilità della scelta con i princìpi di efficienza, di efficacia 
e di economicità dell'azione amministrativa. 

 

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 5 del TU: “L'atto deliberativo […] dà atto della 
compatibilità dell'intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei 
e, in particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle 
imprese”. 

 

All’atto della ricognizione straordinaria delle partecipazioni, le amministrazioni 
devono dismettere quelle che ricadono in una delle ipotesi dell'articolo 20, 
comma 2, del TU come novellato dal decreto 100/2017. 
 
Le pubbliche amministrazioni debbono provvedere -anche- alla 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie, come da art. 20 del 

d.lgs. 175/2016 (modificato dal d.lgs. 100/2017). 

 
L’articolo 20 impone la dismissione: 

 

 delle società prive di dipendenti o con un numero di amministratori 
maggiore a quello dei dipendenti; 

 

 delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a 
quelle svolte da altre società partecipate o da enti strumentali; 
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 nel caso sussista la necessità di contenere i costi di funzionamento; 
 

 nel caso vi sia la necessità di aggregare società diverse, che svolgono 
attività consentite. 

L’articolo 20 prevede anche il requisito del fatturato medio del triennio 
precedente. La norma deve essere letta congiuntamente al comma 12- 
quinquies dell’articolo 26. Quindi: 

 

il limite del fatturato medio, di almeno un milione, si applicherà nel 2020 sul 
triennio 2017-2019; 

 

per i provvedimenti di ricognizione del 2017 (triennio 2014-2016), 2018 (triennio 
2015-2017) e 2019 (triennio 2016-2018) il fatturato medio richiesto è di 500.000 
euro. 

 

L’articolo 20, infine, prevede un ultimo requisito, e vieta le “partecipazioni in 
società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti”. 

 

Anche per tale ipotesi, l’articolo 26 (comma 12-quater) differenzia le modalità 
applicative e dispone che per le sole società che gestiscono eventi fieristici, che 
gestiscono impianti di trasporto a fune o che producono energia da fonti 
rinnovabili, si considerino i risultati dei cinque esercizi successivi all'entrata in 
vigore del TU (2017-2021). 

 
 

2. Il piano operativo di razionalizzazione del 2021 
 

Questo documento di revisione rappresenta un aggiornamento del “Piano 
operativo di razionalizzazione” del 2017 (articolo 24 comma 2 del TU). I commi 
611 e 612 dell’articolo 1 della legge 190/2014 prevedevano l’applicazione di 
criteri sovrapponibili a quelli elencati oggi dal TU (che ne ha ampliato il 
numero). Il comma 611, della legge 190/2014, prevedeva: 

 

l’eliminazione delle partecipazioni non indispensabili per le finalità istituzionali; 
 

la soppressione delle società di soli amministratori o nelle quali il numero di 
amministratori fosse maggiore dei dipendenti; 

 

l’eliminazione delle società che svolgevano attività analoghe o simili a quelle 
svolte da altre partecipate o da enti strumentali; 

 

l’aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
 

il contenimento dei costi di funzionamento, anche con la riorganizzazione degli 
organi amministrativi, di controllo e delle strutture, ovvero riducendone le 
remunerazioni. 

 

Il Piano operativo di razionalizzazione 2020 è stato approvato dal consiglio 
Comunale con deliberazione n. 39 del 30/11/2020. 
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2. SITUAZIONE ATTUALE DEL COMUNE 
 

 
Le partecipazioni oggetto della presente analisi sono le seguenti: 

 

Società partecipata Sede legale Quote possedute 

Società Leverano Farmacia 
Comunale s.r.l. 

Via Ciro Menotti 14 
Leverano 

51,00% 

Società Trasporti Pubblici di Terra 
d’Otranto S.P.A. 

Via Lecce – San Cesario di 
Lecce 

0,65% 

Gal “Terre D’Arneo” s.r.l. Via Roma 27 - Veglie 0,08 

Gal “Terre D’Arneo” SCARL. Via Mameli, 9 - Veglie 2,00 

 
 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 08/06/2016 il Comune di 
Leverano ha aderito con altri comuni, al G.A.L. Terra d’Arneo SCARL con la 
finalità di costituire un soggetto promotore a livello territoriale per l’accesso alla 
Misura 19 e relative sottomisure, a partire dal previsto PAL, nonché agli altri, 
possibili interventi individuati dal PSR Puglia 2014-2020 nell'ambito delle aree 
LEADER”. 
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II – Le partecipazioni del comune 
 
 

1. Società “Leverano Farmacia Comunale S.r.l.”  

 
La  società  “Leverano  Farmacia  Comunale  S.r.l.”  è  una  società  mista  pubblico/privato,  nella 
quale il comune di Leverano (Le) detiene una partecipazione del 51%. 

La Società è stata costituita con atto pubblico in data 08/02/2012 (Rep. N. 111990 – Racc. n. 
23483, registrato in Lecce in data 08.02.2012 al n. 1303) rogitato dal’Avv. Paolo Dell’Anna, 
Notaio in Copertino, tra l’Ente Comune di Leverano (51%), rappresentato dal dott. Cosimo 
Durante, in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Leverano e autorizzato in forza di 
delibera del C. C. n. 26 del 18.08.2011, e la Dott.ssa Filomena Zecca (49%), farmacista, in 
qualità di assegnataria della quota di minoranza della Società a seguito di procedura ad 
evidenza pubblica. 

Il capitale sociale è di Euro 200.000,00, ed è stato sottoscritto dall’Ente Comune di Leverano 
(Le) per una quota pari al 51% (v. n. Euro 102.000,00) e dal socio privato Dott.ssa Filomena 
Zecca per una quota pari al 49% (v. n. Euro 98.000,00). 

L’oggetto della Società è la “gestione della farmacia della quale è titolare il comune socio e per la 
quale lo stesso abbia provveduto al conferimento o all’affidamento della gestione” (art. 5 dello statuto 
sociale). 

La Società, pertanto, è stata costituita nel 2012 per gestire la farmacia la cui sede venne 
approvata nel comune di Leverano (Le) con deliberazione della Giunta Regionale n. 2046 del 
20.09.2010, con la delimitazione di seguito riportata: “tutta la parte a sud via Togliatti, Pascoli, 
Monti, XXIV Maggio, Rosselli ed Oberdan fino alla via Goito. Quindi tutta la parte ad ovest 
delimitata dalla via Galilei a partire dalla via Goito”. 

Il comune di Leverano acquisì la sede di farmacia esercitando la prelazione prevista dalla legge 
n.475/1968 (vedi deliberazione consiliare n. 36 del 15.12.2010). 

La Società ha la sua sede legale nel Comune di Leverano (Le), Via Ciro Menotti n. 14 ed è 
iscritta dal 15.02.2012 nella sezione ordinaria del Registro delle Imprese di Lecce al numero 
04456570755, iscrizione REA numero 293173, indirizzo pec farmacom.leverano@legalmail.it. 

La gestione della Farmacia a favore della Società è stata autorizzata dal Decreto Sindacale n. 10 
del 17.02.2012, prot. n. 2609 del 17.02.2012, presso i locali ubicati nella sede prevista dalla 
pianta organica approvata con delibera di G. R. n. 2046 del 20.09.2010 - esattamente alla Via 
Ponza n. 1 ang. Via Ungaretti - e la direzione della stessa è stata affidata, ai sensi della Legge e 
dello Statuto sociale, al socio privato dott.ssa Filomena Zecca, che ne è il Direttore Tecnico. 

L’apertura della Farmacia è stata autorizzata, a far data dal 23.02.2012, dal Decreto Sindacale 
n. 11 del 22.02.2012, visto il Parere favorevole del Servizio Sanitario A.S.L. LE – Area 
Gestione del Servizio Farmaceutico – Area Nord, espresso in data 22.02.2012, a firma del 
Direttore dell’Area dott.ssa Montinari, previa visita della Commissione di vigilanza A.S.L. 
Lecce del 16.02.2012 - relativo all’allestimento delle sostanze e farmaci necessari ed obbligatori 
al buon esercizio della Farmacia e la tenuta dei registri obbligatori (Prot. Gen. del 22.02.2012, 
n. 2859). 

La durata della società è fissata fino al 31/12/2045 e potrà essere prorogata o sciolta 
anticipatamente, ai sensi di legge, dall’assemblea dei soci (art. 4 Statuto). 

Il comma 611 della legge 190/2014 impone al comune di avviare “un processo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, 
in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015”. 

Tra i criteri proposti dal comma 611, per individuare le partecipazioni societarie da dismettere 
o liquidare, la lett. a) prevede l’eliminazione delle “società e le partecipazioni non indispensabili al 
perseguimento delle finalità istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni”. 

mailto:farmacom.leverano@legalmail.it
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Il servizio di farmacia, volto ad assicurare il diritto di rango costituzionale “alla salute”, è 
certamente servizio pubblico essenziale a rilevanza economica (Corte dei Conti Lombardia 12 
dicembre  2011  parere  n.  657/2011/PAR),  ma  non  può  dirsi  certo  che  sia  un  servizio 
“indispensabile al perseguimento delle finalità istituzionali” di un comune. Tuttavia allo stato, 
soprattutto con riferimento a quanto di seguito esposto con riferimento alla lett. C dell’art. 
611, si ritiene che una prudenziale valutazione di convenienza economica suggerisca il 
mantenimento della società Leverano Farmacia Comunale s.r.l. 

La lett. b) del comma 611 prevede di sopprimere le società che risultino composte da soli 
amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti. 

Al riguardo, si precisa che lo Statuto della “Leverano Farmacia Comunale S.r.l.” prevede un 
modello di governance “essenziale”, dove l’amministrazione della Società affidata ad un 
Amministratore Unico (e non un Consiglio di amministrazione) mentre il controllo sulla 
gestione ex artt. 2403 e ss. c.c. è esercitato da un Sindaco unico (e non un Collegio sindacale), 
incaricato anche della funzione di revisione legale dei conti ex art. 14 del D. Lgs. n. 39/2010. 
Pertanto il numero dei dipendenti (3), oltre il Direttore, supera abbondantemente il numero 
degli amministratori (1). Tale modello di governance adottato dalla Farmacia Comunale sin 
dalla costituzione, ha così evitato di impegnare risorse pubbliche che sarebbero state necessarie 
per il pagamento dei compensi e/o dei gettoni di presenza dei membri di Consigli di 
amministrazione e/o Collegi sindacali. 

La lett. c) del comma 611 prevede di eliminare le partecipazioni in società che svolgono 
attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni. 

Al riguardo, il Comune di Leverano (Le) non detiene altre partecipazioni in società che 
svolgono attività analoghe o similari a quelle già svolte dalla Farmacia Comunale. 

La lett. d) del comma 611 prevede di aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza 
economica. 

Si deve rilevare al riguardo che il Comune di Leverano non ha partecipazioni in altre società di 
servizi pubblici locali di rilevanza economica. 

Ad ogni modo sul punto è utile rammentare come recentemente i giudici contabili della Corte 
dei Conti Marche (Delib. 7 agosto 2013, n. 57/2013/par), su richiesta del Sindaco del Comune 
di Chiaravalle (AN) inerente l'interpretazione della normativa sulle partecipazioni societarie 
degli Enti Locali per la gestione delle Farmacie Comunali, hanno statuito che "l'esercizio in 
forma di società di una farmacia da parte di un Comune (anche se inferiore a 30.000 abitanti) 
non ricade nell'obbligo di dismissioni delle partecipazioni societarie previsto dall'art. 14. 
comma 32. del d.l. 78/2010”, in quanto non rientranti nei servizi pubblici locali contendibili sul 
mercato, ma come soggetti che garantiscono un più universale diritto alla salute dei cittadini. 

Nel caso di specie, i giudici contabili hanno evidenziato che la gestione di una farmacia 
comunale “costituisce modalità di assunzione di un servizio locale di rilevanza economica, che è 
stato sottratto espressamente dall’applicazione della disciplina di liberalizzazione in materia di 
servizi a rilevanza economica dapprima per effetto dell’art. 23-bis, comma 1, del decreto legge 
n. 112 del 25 giugno 2008 nel testo modificato dall’art. 15, comma 1, del d.l. 25 settembre 2009 
n. 135, convertito dalla legge 20 novembre 2009 n. 166, e successivamente per effetto dell’art. 
4, comma 34, del decreto legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito in legge 14 settembre 2011 
n. 148.” La disciplina speciale che interessa il servizio farmaceutico costituisce la “clausola di 
salvaguardia” per non assoggettare il medesimo servizio alla disciplina generale prevista in 
materia di servizi pubblici locali. 

Infine, la lett. e) del comma 611 prevede di contenere i costi di funzionamento, anche mediante 
la riorganizzazione degli organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, 
ovvero riducendo le relative remunerazioni. 
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Sul punto, oltre a rimandare a quanto già scritto in merito all’adozione del modello di 
governance “essenziale”, con le funzioni amministrative affidate ad un amministratore unico e le 
funzioni di controllo legale ad un sindaco/revisore unico, è doveroso menzionare come gli 
stessi organi sociali, con singolare quanto apprezzabile senso di responsabilità, hanno 
volontariamente accettato nel corso dell’esercizio 2012 una drastica riduzione dei propri 
compensi iniziali di circa il 30%. 

La società, attraverso l'assemblea dei soci e l'organo amministrativo già dal 2013 ha avviato ed 
attuato misure di “spending review” al fine di contenere i costi per servizi e consulenze 
professionali esterne e le spese di gestione. 

Lo stesso personale dipendente, nei limiti delle possibilità concesse per non compromettere 
l’operatività della farmacia, ha accettato forme organizzative del lavoro flessibili (part time) e 
meno onerose per la Società. 

Le suddette politiche di contenimento dei costi hanno fatto sentire i loro effetti sin da subito, 
contribuendo, unitamente ad un continuo aumento dei livelli di fatturato e sugli utili 
d’esercizio. 

L’Amministrazione Comunale, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 28/07/2021 
ha fissato gli obiettivi operativi e gestionali sulle spese di funzionamento della “Leverano 
Farmacia Comunale srl” per il triennio 2021/2023. 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 30/11/2020 si è stabilito di avviare, 
nell’anno 2021, una valutazione della quota di proprietà comunale per poi decidere se 
dismetterla o meno, previa modifica del Piano. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 140 del 06/12/2021 l’esecutivo comunale ha 
nominato il Segretario Generale responsabile del procedimento per avviare la procedura di 
valutazione sia della quota di proprietà comunale che la titolarità dell’esercizio farmaceutico 
del comune di Leverano, conferendo incarico a soggetto munito della specializzazione richiesta. 

Esaurita la fase di valutazione si procedere, con procedura ad evidenza pubblica, alla 
dismissione del cespite comunale e della titolarità dell’esercizio farmaceutico. 

Si allega il bilancio 2020. 
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2. Società Trasporti Pubblici di Terra d’Otranto SPA  

 
Con deliberazione C.C. n. 06 del 28/03/2013 il Comune di Leverano ha aderito alla 
sottoscrizione relativa all’aumento di capitale sociale della Società Trasporti Pubblici di 
Terra d’Otranto S.p.A. con una quota pari allo 0,65% pari a complessivi € 780,00 (n° 
780 azioni del valore nominale di 1 Euro). 

 
Come si evince, si tratta di una micropartecipazione societaria che di certo non incide 
particolarmente a livello finanziario sul bilancio dell'Ente. 

 
Come già indicato nel Piano anno 2020, l’Amministrazione ha espresso la volontà di 
dismetterla secondo la normativa e le procedure previste dagli atti fondamentali 
societari. Il procedimento della dismissione della partecipazione è in corso di 
definizione. 

 

Si allega il bilancio 2020. 
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3. Gruppo d’Azione Locale di TERRA D’ARNEO (GAL)  

 

Con deliberazione C.C. n. 57 del 23/11/2009 il Comune di Leverano ha aderito, con 
altri 8 comuni viciniori, al G.A.L. Terra d’Arneo con la finalità di costituire un 
soggetto promotore a livello territoriale per la realizzazione di Piani di Sviluppo 
Locale a sostegno dell’economia delle aree rurali della regione. A prescindere da ogni 
qualsivoglia valutazione sulla non indispensabilità di tale partecipazione societaria del 
comune rispetto alle finalità istituzionali dell’Ente, si tiene a sottolineare che tale  
partecipazione costituisce comunque un chiaro esempio di micropartecipazione 
societaria (pari allo 0,08%) che l’Amministrazione Comunale intende comunque  
mantenere almeno nell’immediato in considerazione del fatto che comunque sono  
attualmente in atto interventi sul territorio del Comune finanziati dallo stesso GAL 
Terre d’Arneo. Si provvederà comunque a verificare la possibilità di continuare tale 
partecipazione anche alla luce di eventuali ulteriori sviluppi normativi che in materia 
dovessero intervenire. 

 
Si allega il bilancio 2020. 
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G.A.L. TERRA D'ARNEO S.R.L. 

 
Bilancio di esercizio al 31-12-2020 

 

 

 

 
 

Dati anagrafici 

Sede in VEGLIE 

Codice Fiscale 03158250757 

Numero Rea LECCE 204666 

P.I. 03158250757 

Capitale Sociale Euro 130.000 i.v. 

Forma giuridica 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA 

Settore di attività prevalente (ATECO) 841390 

Società in liquidazione no 

Società con socio unico no 

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 

coordinamento 
no 

Appartenenza a un gruppo no 
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Stato patrimoniale micro  

 
31-12-2020 31-12-2019 

Stato patrimoniale   

Attivo   

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0 

B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali 19.893 22.735 

II - Immobilizzazioni materiali 2.502 4.390 

III - Immobilizzazioni finanziarie 300 300 

Totale immobilizzazioni (B) 22.695 27.425 

C) Attivo circolante   

I - Rimanenze 0 0 

II - Crediti   

esigibili entro l'esercizio successivo 5.975 8.285 

Totale crediti 5.975 8.285 

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 

IV - Disponibilità liquide 75.966 68.802 

Totale attivo circolante (C) 81.941 77.087 

D) Ratei e risconti 0 0 

Totale attivo 104.636 104.512 

Passivo 

A) Patrimonio netto   

I - Capitale 130.000 130.000 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0 

III - Riserve di rivalutazione 0 0 

IV - Riserva legale 944 944 

V - Riserve statutarie 0 0 

VI - Altre riserve 0 0 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (26.694) (27.948) 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 206 1.254 

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0 

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0 

Totale patrimonio netto 104.456 104.250 

B) Fondi per rischi e oneri 0 0 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0 0 

D) Debiti   

esigibili entro l'esercizio successivo 180 262 

Totale debiti 180 262 

E) Ratei e risconti 0 0 

Totale passivo 104.636 104.512 
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Informazioni in calce allo stato patrimoniale micro 

 
Informazioni in calce allo Stato Patrimoniale 

 

PREMESSA 

La società, ricorrendo le condizioni di cui all’art. 2435 - ter, ha predisposto il bilancio secondo le modalità previste 

per le ‘micro imprese’ e non sono stati redatti il rendiconto finanziario, la nota integrativa e la relazione sulla gestione. 

Gli schemi di bilancio e i criteri di valutazione applicati sono quelli previsti per le società che redigono il bilancio in 

forma abbreviata e sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio del precedente esercizio. 

La società si è avvalsa della facoltà di cui al comma 7 dell’ art. 2435-bis di iscrivere i titoli al costo d’acquisto, i 

crediti al presunto valore di realizzo e i debiti al valore nominale. 
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Conto economico micro 
 

31-12-2020 31-12-2019 
 

A) Valore della produzione  

5) altri ricavi e proventi 

contributi in conto esercizio 0 8.000 

altri 12.001 12.002 

Totale altri ricavi e proventi 12.001 20.002 

Totale valore della produzione 12.001 20.002 

B) Costi della produzione   

7) per servizi 4.205 10.783 

10) ammortamenti e svalutazioni   

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
4.636 4.486

 
delle immobilizzazioni 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 2.842 2.842 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 1.794 1.644 

Totale ammortamenti e svalutazioni 4.636 4.486 

14) oneri diversi di gestione 3.071 3.036 

Totale costi della produzione 11.912 18.305 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 89 1.697 

C) Proventi e oneri finanziari   

16) altri proventi finanziari 

d) proventi diversi dai precedenti   

altri 232 113 

Totale proventi diversi dai precedenti 232 113 

Totale altri proventi finanziari 232 113 

17) interessi e altri oneri finanziari   

altri 0 556 

Totale interessi e altri oneri finanziari 0 556 

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 232 (443) 

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie   

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) 0 0 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 321 1.254 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

imposte correnti 115 0 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 115 0 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 206 1.254 
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Bilancio micro, altre informazioni 

 
ALTRE INFORMAZIONI 

Nota informativa sugli effetti dell’emergenza sanitaria (Covid-19) 

Come noto, l'emergenza sanitaria causata dal Covid- 19 ha imposto per gran parte delle aziende italiane la chiusura 

temporanea delle proprie unità produttive e l'impossibilità di svolgere ordinariamente la propria attività. La nostra 

società, in tal senso, non ha subito alcun impatto sul ciclo economico e quindi effetti che possano minare la continuità 

aziendale. 

Il bilancio è stato predisposto mantenendo i valori di continuità come consentito dall’art. 7 del DL 23/2020. 

Informativa sull'andamento aziendale 

Il conto economico evidenzia un utile d'esercizio complessivamente pari a Euro 206 . 

Il consiglio propone di destinare tale utile a parziale copertura delle perdite degli esercizi precedenti. 



 

 

 

 

4. Gruppo d’Azione Locale di TERRA D’ARNEO SCARL (GAL)  

 

Con deliberazione C.C. n. 17 del 08/06/2016 il Comune di Leverano ha aderito, con 
altri comuni, al G.A.L. Terra d’Arneo SCARL con la finalità di costituire un soggetto  
promotore a livello territoriale per la realizzazione di Piani di Sviluppo Locale a 
sostegno dell’economia delle aree rurali della regione. A prescindere da ogni 
qualsivoglia valutazione sulla non indispensabilità di tale partecipazione societaria del 
comune rispetto alle finalità istituzionali dell’Ente, si tiene a sottolineare che tale  
partecipazione costituisce comunque un chiaro esempio di micropartecipazione 
societaria (pari al 2,00%). L’Amministrazione Comunale ha provveduto solo al 
versamento della quota sociale, pari ad € 200,00 (euro duecento/00), versata in 
un'unica soluzione, e non è previsto alcun ulteriore costo a carico del Bilancio 
comunale riveniente dalla suddetta adesione. Si provvederà comunque a verificare la 
possibilità di continuare tale partecipazione anche alla luce di eventuali ulteriori 
sviluppi normativi che in materia dovessero intervenire. 

 
Si allega il bilancio 2020. 
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RESPONSABILITA' LIMITATA 
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Stato patrimoniale micro  

 
31-12-2020 31-12-2019 

Stato patrimoniale   

Attivo   

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0 

B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali 623 1.221 

II - Immobilizzazioni materiali 3.748 4.997 

III - Immobilizzazioni finanziarie 0 0 

Totale immobilizzazioni (B) 4.371 6.218 

C) Attivo circolante   

I - Rimanenze 0 0 

II - Crediti   

esigibili entro l'esercizio successivo 762 176 

Totale crediti 762 176 

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 

IV - Disponibilità liquide 458.351 639.304 

Totale attivo circolante (C) 459.113 639.480 

D) Ratei e risconti 495.269 308.464 

Totale attivo 958.753 954.162 

Passivo 

A) Patrimonio netto   

I - Capitale 10.000 10.000 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0 

III - Riserve di rivalutazione 0 0 

IV - Riserva legale 0 0 

V - Riserve statutarie 0 0 

VI - Altre riserve 0 0 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 0 0 

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0 

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0 

Totale patrimonio netto 10.000 10.000 

B) Fondi per rischi e oneri 0 0 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 26.305 17.138 

D) Debiti   

esigibili entro l'esercizio successivo 922.448 927.024 

Totale debiti 922.448 927.024 

E) Ratei e risconti 0 0 

Totale passivo 958.753 954.162 
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Informazioni in calce allo stato patrimoniale micro 

 
Informazioni in calce allo Stato Patrimoniale 

 

La società, ricorrendo le condizioni di cui all’art. 2435 - ter (ricavi delle vendite e delle prestazioni A1 pari a €0 e 

dipendenti occupati in media pari a 4,77), ha predisposto il bilancio secondo le modalità previste per le ‘micro 

imprese’ e non sono stati redatti il rendiconto finanziario, la nota integrativa e la relazione sulla gestione. 

Gli schemi di bilancio e i criteri di valutazione applicati sono quelli previsti per le società che redigono il bilancio in 

forma abbreviata. 

La società si è avvalsa della facoltà di cui al comma 7 dell’ art. 2435-bis di iscrivere, i crediti al presunto valore di 

realizzo e i debiti al valore nominale. 
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Conto economico micro 
 

31-12-2020 31-12-2019 

A) Valore della produzione 

5) altri ricavi e proventi 

contributi in conto esercizio 259.957 318.210 

altri 128 11 

Totale altri ricavi e proventi 260.085 318.221 

Totale valore della produzione 260.085 318.221 

B) Costi della produzione   

7) per servizi 97.773 116.580 

8) per godimento di beni di terzi 12.000 12.000 

9) per il personale   

a) salari e stipendi 110.239 129.328 

b) oneri sociali 29.439 34.449 

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 9.167 9.337 

c) trattamento di fine rapporto 9.167 9.337 

Totale costi per il personale 148.845 173.114 

10) ammortamenti e svalutazioni   

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni 

1.847 14.779 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 598 599 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 1.249 14.180 

Totale ammortamenti e svalutazioni 1.847 14.779 

14) oneri diversi di gestione 1.649 2.305 

Totale costi della produzione 262.114 318.778 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (2.029) (557) 

C) Proventi e oneri finanziari   

16) altri proventi finanziari   

d) proventi diversi dai precedenti 

altri 2.111 676 

Totale proventi diversi dai precedenti 2.111 676 

Totale altri proventi finanziari 2.111 676 

17) interessi e altri oneri finanziari   

altri 41 119 

Totale interessi e altri oneri finanziari 41 119 

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 2.070 557 

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie   

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) 0 0 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 41 0 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

imposte correnti 41 0 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 41 0 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 0 0 
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Bilancio micro, altre informazioni 

 
ALTRE INFORMAZIONI 

Nota informativa sugli effetti dell’emergenza sanitaria (Covid-19) 

Come noto, l'emergenza sanitaria causata dal Covid- 19 ha imposto per gran parte delle aziende italiane la chiusura 

temporanea delle proprie unità produttive e l'impossibilità di svolgere ordinariamente la propria attività. La nostra 

società, in tal senso, non ha subito alcun impatto sul ciclo economico e quindi effetti che possano minare la continuità 

aziendale. 

Durante il periodo di chiusura dovuto all’emergenza sanitaria, il personale ha in parte lavorato in modalità Smart 

working; per la restante parte si è fatto ricorso alla Cassa Integrazione in deroga. 

Il bilancio è stato predisposto mantenendo i valori di continuità come consentito dall’art. 7 del DL 23/2020. 

 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

 
Informazioni in calce al Conto Economico 

La società, nel corso del 2020 , ha proseguito la propria attività economico-istituzionale, relativa alla attuazione e 

gestione del Piano di Azione Locale, specificando che tale attività è l'unica effettivamente svolta dalla società. 

Alla società sono stati pertanto concessi finanziamenti comunitari (a valere sui Fondi FEARS e FEAMP) e nazionali, 

destinati alla copertura delle spese di gestione e delle spese sostenute per progetti gestiti direttamente, come riportati 

nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato. 

I contributi iscritti in bilancio sono pari ad € 259.957 (€ 318.210 nel precedente esercizio). 

 

L'Organo Amministrativo 



 

 

 
 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

 


